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                            XVII Settimana del Tempo Ordinario - Anno II
            
      

      Colore liturgico: bianco

      Letture del giorno: Ger 15,10.16-21; Sal 58; Mt 13, 44-46.

    

  
    
      Antifona d'Ingresso

                                Dio sta nella sua santa dimora: * a chi è solo fa abitare una casa; * dà forza e vigore al suo popolo. (Cf. Sal 67, 6.7.36)

                            
    

    

  
    Colletta

                O Dio, nostra forza e nostra speranza, + senza di te nulla esiste di valido e di santo; * effondi su di noi la tua misericordia + perché, da te sorretti e guidati, usiamo saggiamente dei beni terreni nella continua ricerca dei beni eterni. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.

            

  
    
      Prima Lettura

      Ger 15,10.16-21
      Dal libro del profeta Geremia.
 Me infelice, madre mia! Mi hai partorito
 uomo di litigio e di contesa per tutto il paese!
 Non ho ricevuto prestiti, non ne ho fatti a nessuno,
 eppure tutti mi maledicono.
 Quando le tue parole mi vennero incontro,
 le divorai con avidità;
 la tua parola fu la gioia e la letizia del mio cuore,
 perché il tuo nome è invocato su di me,
 Signore, Dio degli eserciti.
 Non mi sono seduto per divertirmi
 nelle compagnie di gente scherzosa,
 ma spinto dalla tua mano sedevo solitario,
 poiché mi avevi riempito di sdegno.
 Perché il mio dolore è senza fine
 e la mia piaga incurabile non vuole guarire?
 Tu sei diventato per me un torrente infìdo,
 dalle acque incostanti.
 Allora il Signore mi rispose:
 «Se ritornerai, io ti farò ritornare
 e starai alla mia presenza;
 se saprai distinguere ciò che è prezioso
 da ciò che è vile,
 sarai come la mia bocca.
 Essi devono tornare a te,
 non tu a loro,
 e di fronte a questo popolo io ti renderò
 come un muro durissimo di bronzo;
 combatteranno contro di te,
 ma non potranno prevalere,
 perché io sarò con te
 per salvarti e per liberarti.
 Oracolo del Signore.
 Ti libererò dalla mano dei malvagi
 e ti salverò dal pugno dei violenti».

      C: Parola di Dio.
A: Rendiamo grazie a Dio.

    

  
    
      Salmo Responsoriale

      
        Sal 58
      

      
        RIT: O Dio, tu sei il mio rifugio nel giorno della mia angoscia.
      

      Liberami dai nemici, mio Dio,
 difendimi dai miei aggressori.
 Liberami da chi fa il male,
 salvami da chi sparge sangue.

         RIT: O Dio, tu sei il mio rifugio nel giorno della mia angoscia.

      Ecco, insidiano la mia vita,
 contro di me congiurano i potenti.
 Non c'è delitto in me, non c'è peccato, Signore;
 senza mia colpa accorrono e si schierano.

         RIT: O Dio, tu sei il mio rifugio nel giorno della mia angoscia.

      Io veglio per te, mia forza,
 perché Dio è la mia difesa.
 Il mio Dio mi preceda con il suo amore;
 Dio mi farà guardare dall'alto i miei nemici.

         RIT: O Dio, tu sei il mio rifugio nel giorno della mia angoscia.

      Ma io canterò la tua forza,
 esalterò la tua fedeltà al mattino,
 perché sei stato mia difesa,
 mio rifugio nel giorno della mia angoscia.

         RIT: O Dio, tu sei il mio rifugio nel giorno della mia angoscia.

      O mia forza, a te voglio cantare,
 poiché tu sei, o Dio, la mia difesa,
 Dio della mia fedeltà.

         RIT: O Dio, tu sei il mio rifugio nel giorno della mia angoscia.

    

  
    Canto al Vangelo

        Alleluia, Alleluia.
 

        Vi ho chiamato amici, dice il Signore,
 perché tutto ciò che ho udito dal Padre mio
 l'ho fatto conoscere a voi.
 

        Alleluia.
                    Vangelo

        Mt 13, 44-46
Dal Vangelo secondo Matteo

                    
                   >
                            



        In quel tempo Gesù disse ai suoi discepoli:
 «Il regno dei cieli è simile a un tesoro nascosto nel campo; un uomo lo trova e lo nasconde; poi va, pieno di gioia, vende tutti i suoi averi e compra quel campo.
 Il regno dei cieli è simile anche a un mercante che va in cerca di perle preziose; trovata una perla di grande valore, va, vende tutti i suoi averi e la compra».
 

        C: Parola del Signore.
A: Lode a Te o Cristo.
                

  
    
      Preghiera dei Fedeli

      Dio ci ha dato il grande dono della fede e ci invita a riscoprirlo ogni giorno. Supplichiamolo perché faccia crescere e fruttificare ciò che ha seminato nel cuore di ognuno. Preghiamo insieme e diciamo:
 
 Esaudisci la nostra preghiera, o Signore.
 
 Per la Chiesa, perché aiuti gli uomini a scoprire e vivere il senso ultimo della vita: Gesù, figlio di Dio e salvatore. Preghiamo:
 
 Per i popoli economicamente più fortunati, perché ripongano la loro felicità nell'attenzione e nella ricerca dei beni spirituali. Preghiamo:
 
 Per coloro che hanno smarrito il dono della fede, perché guidati dallo Spirito, riscoprano il sigillo di Dio nel loro cuore. Preghiamo:
 
 Per chi è stato chiamato a una speciale consacrazione al Signore, perché sperimenti ogni giorno la gioia della sequela di Cristo, senza rimpianto per ciò che ha lasciato. Preghiamo:
 
 Per tutti noi, perché non ci lasciamo ingannare dalle apparenti fortune del mondo, ma viviamo nella vigile attesa del regno che ci riempirà di ogni dono perfetto. Preghiamo:
 
 O Signore, che sei nostra forza e nostra difesa, donaci la sapienza del cuore perché, partecipando a questa eucaristia, poniamo solo in te la nostra speranza e fiducia. Per Cristo nostro Signore.

    

  
    Sulle Offerte

                Accetta, o Signore, queste offerte + che la tua generosità ha messo nelle nostre mani, * perché il tuo Spirito, operante nei santi misteri, santifichi la nostra vita presente * e ci guidi alla felicità senza fine. Per Cristo nostro Signore.

            

  
    
      Prefazio

      È veramente cosa buona e giusta, nostro dovere e fonte di salvezza, * lodarti e renderti grazie sempre e in ogni luogo, * Dio onnipotente ed eterno. ** Tu sei l'unico Dio vivo e vero: * l'universo è pieno della tua presenza, * ma soprattutto nell'uomo, creato a tua immagine, + hai impresso il sigillo della tua gloria. ** Tu lo chiami a cooperare con il lavoro quotidiano al progetto della creazione * e gli doni il tuo Spirito, * perché in Cristo, uomo nuovo, + diventi artefice di giustizia e di pace. ** E noi, uniti agli angeli e ai santi, * cantiamo con gioia + l'inno della tua lode: **

    

  
    Antifona alla Comunione
—(antica)—

                Benedici il Signore, anima mia: * non dimenticare tutti i suoi benefici. (Sal 102, 2)

                    

—(oppure)—

            Beati i misericordiosi: troveranno misericordia. * Beati i puri di cuore: vedranno Dio. (Mt 5, 7-8)
                            Dopo la Comunione

                O Dio, nostro Padre, + che ci hai dato la grazia di partecipare a questo divino sacramento, memoriale perpetuo della passione del tuo Figlio, * fa' che il dono del suo ineffabile amore giovi alla nostra salvezza. Per Cristo nostro Signore.

                    
            



  
    
      
        
          
            Commento alle letture: Il Regno dei cieli...

          

        

        
                                Regno dei cieli e Regno di Dio sono espressioni che, con ogni probabilità, per noi non hanno una valenza significativa. Possono, anzi, sembrare obsolete e frutto di elucubrazioni "monarchiche" dell'autore del vangelo. Bisogna quindi cercare di riscoprire questi termini per sottolineare il carattere eversivo che dovrebbero avere nella nostra esistenza. Le due parabole, infatti, ci dicono che questo regno è tanto prezioso da convincere chiunque a stravolgere la propria vita. In ognuno di noi c'è un sogno e Dio offre ad ogni persona la possibilità di realizzarlo. Il sogno che alberga dentro di noi si chiama libertà, avventura, mettersi in gioco, rischiare continuamente: e cioè vincere la paura che ci attanaglia per lanciarci verso nuove mete, per fare un salto verso l'Infinito. È questo l'ideale che il vangelo continuamente ci propone, il quale purtroppo spesso è offuscato da tante sovrastrutture che il tempo e i cristiani stessi hanno contribuito a mettere in piedi. Regno dei cieli, dunque, non ha niente a che fare con le istituzioni che, per associazione di idee, ci vengono in mente, ma è linguaggio umano per indicare una realtà che ci sovrasta; è metafora per indicare la pienezza di vita che si può trovare solo mettendosi sotto la signoria di Dio.
                            

      

    

  
    
      I Santi del giorno

      
        
						
					San Pietro Crisologo
Vescovo e Dottore della Chiesa (Memoria facoltativa)
				 - Patronato: Ravenna				
 


									BIOGRAFIA

					Vissuto tra il 406 e il 450. Nato a Imola, divenne diacono di questa città e poi diacono ed arcivescovo di Ravenna (433 circa). È famoso soprattutto per l'assiduità e l'eloquenza con cui predicava, che gli valsero il soprannome "Chrysologus", cioè "parola d'oro", esistono ancora molti suoi sermoni. Fu dichiarato dottore della Chiesa da Benedetto XIII nel 1729hiarato dottore della Chiesa da Benedetto XIII nel 1729.

													MARTIROLOGIO

					San Pietro, detto Crisologo, vescovo di Ravenna e dottore della Chiesa, che, munito del nome del beato Apostolo, ne svolse lo stesso ministero con tale maestria da attirare alla fede le folle con la rete della sua celeste dottrina, saziandole con la dolcezza del suo divino eloquio. Il suo transito avvenne il 31 luglio a Imola in Romagna.

													DAGLI SCRITTI...

					Dai «Discorsi» di san Pietro Crisologo, vescovo

						Quando la Vergine concepisce, vergine partorisce e vergine rimane. Non rientra nell'ordine della natura, ma dei segni divini. Non 'entra la ragione, ma la potenza superiore, non la natura, ma il Creatore. Non é cosa normale, ma singolare; é un fatto divino, non umano. La nascita di Cristo non fu dettata dalla necessità, ma da una libera scelta. Fu un sacramento di pietà, fu la restaurazione della salvezza umana. Colui che senza nascere aveva formato l'uomo da un intatto limo, quando egli stesso nacque, formò un uomo da un intatto corpo. La mano che si era degnata di prendere del fango per plasmare il nostro corpo, si degnò di prendere anche la carne per la nostra restaurazione. Ora che il Creatore dimori nella sua creatura e che Dio si trovi nella nostra carne, é un onore per l'uomo, non una sconvenienza per Dio.
 O uomo, perché hai di te un concetto così basso quando sei stato tanto prezioso per Dio? Perché mai, tu che sei così onorato da Dio, ti spogli irragionevolmente del tuo onore? Perché indaghi da che cosa sei stato tratto e non ricerchi per qual fine sei stato creato? Tutto questo edificio del mondo, che i tuoi occhi contemplano, non é stato forse fatto per te? La luce infusa in te scaccia le tenebre che ti circondano. Per te é stata regolata la notte, per te definito il giorno, per te il cielo é stato illuminato dal diverso splendore del sole, della luna e delle stelle. Per te la terra é dipinta di fiori, di boschi e di frutti. Per te é stata creata la mirabile e bella famiglia di animali che popolano l'aria, i campi e l'acqua, perché una desolata solitudine non appannasse la gioia del mondo appena fatto.
 Tuttavia il tuo creatore trovò ancora qualcosa da aggiungere per onorarti. Ha stampato in te la sua immagine, perché l'immagine visibile rendesse presente al mondo il creatore invisibile, e ti ha posto in terra a fare le sue veci, perché un possedimento così vasto, qual é il mondo, non fosse privo di un vicario del signore. Dio, nella sua infinita bontà, prese in sé ciò che aveva fatto in te per sé. Volle essere visto nell'uomo direttamente e in se stesso. Egli, che nell'uomo aveva prima voluto essere visto per riflesso, fece sì che diventasse sua proprietà l'uomo che prima aveva ottenuto di essere solo sua immagine riflessa. Nasce dunque Cristo, per reintegrare con la sua nascita la natura decaduta. Accetta di essere bambino, vuole, essere nutrito, passa attraverso i vari stadi dell'età per restaurare l'unica perfetta duratura età, quella che egli stesso aveva creato. Regge l'uomo, perché l'uomo non possa più cadere. Fa diventare celeste colui che aveva creato terreno. Fa vivere dello spirito divino chi aveva soltanto un'anima umana. E così lo innalza tutto fino a Dio, perché nulla più rimanga nell'uomo di ciò che in lui v'é di peccato, di morte, di travagli, di dolore, di terra, per mezzo di nostro Signore Gesù Cristo che vive e regna con il Padre nell'unità dello Spirito Santo, ora e sempre per gli infiniti secoli dei secoli. Amen.

					
 

													Colletta propria

					O Dio, che hai fatto del santo vescovo Pietro Crisologo un insigne predicatore del tuo Verbo fatto uomo, concedi a noi, per sua intercessione, di meditare sempre nel cuore e di esprimere fedelmente con le opere i misteri della tua salvezza. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.
 
 Dal Comune dei pastori: per un vescovo o dal Comune dei dottori della Chiesa.
 

													Nota dal messale

					vescovo e dottore della Chiesa Pietro (Imola, 380 ca. - Ravenna, metà sec. V) fu vescovo di Ravenna nel periodo in cui la città era capitale dell’Impero romano d’Occidente. La sua predicazione, dallo stile raffinato ed elegante, gli meritò il titolo di «Crisologo» («parola d’oro»). I suoi discorsi, distribuiti lungo tutto l’Anno liturgico, forniscono preziose indicazioni sull’antico ordinamento delle celebrazioni e contengono frequenti richiami a una vita di fede sincera e coerente, in una società ormai ampiamente cristianizzata.
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